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AVVERTIMENTO. 

« Credo che il tesoro della lingua si voglia 
« piuttosto accrescere, potendo, che scemare. » 

Leopardi, Append. Epist., pag. 230. 



Chi rammenti quello che il Bonghi e il Cantù 
scrissero circa le voci nuove dei Promessi Sposiy 
dovrà maravigliarsi non poco nel vederne questo 
elenco che io pubblico, sperando di far cosa gra- 
dita agli studiosi della nostra lingua. 11 Bonghi, a 
pag. 235 delle Lettere critiche (Napoli, Morano, 
1884), scrisse : « Il Manzoni, che tra gli scrii tor 
moderni d'Italia è quello che ha toccato di più cose 
e più varie, credo che abbia inventato una sola p:i- 
rola, accozzaglia; e una sola locuzione, alla sua 
volta. » 11 Canlù, a pag. 281, voi. I delle Remi- 
niscenze (Milano, Fratelli Treves, 1885), scrisse : 
« Nuove voci sue [del Manzoni], oltre accozzaglia 
e fruscio, non conosco. » 

Non fu però di questo parere, per dirla con le 
parole d< 1 Manzoni, l'egregio mio amico Luigi Mo- 
randi, come puoi accertartene dando un'occhiata a 
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pag. 123 delle sue Corresioni ai Promessi Sposi 
(Parma, Battei, 1879), dove sono additate parecchie 
voci che si leggono neir immortale Romanzo, le 
quali non dovevano omettersi dai compilatori del 
Novo Vocabolario. — 

Se VERAMENTE SÌ Studiassero i Promessi Sposi, 
quante cose brutte vedremmo scomparire dall'umana 
società 1 fino lo « sbudellarsi d (1 ), secondo le leggi 
del codice cavalleresco (leggi : somaresco). (2) 

Accipigliato. — « E li eran ben pochi quelli 
che... non dessero un'occhiatina... a quel viso serio, 
burbero, accipigliato, e non dico abbastanza, di 
don Filippo a. » — Pag. 251, Capii, xii. (3) 

Acquietante. — « Nella grida stessa però, nes- 
sun cenno, almen chiaro, di quella ragionevole e 
acquietante congettura, che partecipavano al go- 
vernatore. » — 600, XXXI. 

(1) Proni. 8p., Capii. XXXVIII. 

(2; Somaresco non è entrato nella Crusca. A ano 
tempo però c'entrerà anche questa voce perchè italiana, 
ìtalianissima e, aggiungo pure, necessarissima, e perchè 
usata da un autore che gli Accademici della Crusca giu- 
dicarono degno di far testo in lingua. Eccone Tesempio ; 

« Con una somaresca asinità, 

« Gli fecero sonar ventiquattr'ore, 

« Mandandolo a veder l'eternità.» 

Casott. Celid. IV, 92. 

(3) Il num. delle pagine si riferisce alFediz. del 1840, 
riveduta dairantor« e citata dagli Accademici della Crti- 
sca. Per chi non la possedesse, citiamo anche ì CapilitM. 
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Ammalazzato. — « Operavano soj^a eMr^ am- 
malati AMMALAZZATI. » — 543, XXVUL 

ÀMMALIZIATO. — <f Son troppO AMMALIZIATI, troppo 

disgustati di questo genere di stravaganze. y> In- 
trod.y pag. 7. Aggiungi : « Io, vecchio come sono 
e ÀMMALIZIATO, non posso dare un'occhiata alle no- 
velle del Soave, ecc. » Epist. II, 183. (Milano, P. 
Carrara, 1883). 

Arrantolato. — « La parola gli usciva arran- 
TOLATA dalla gola. » — 224, xl E pag. 403, Ca- 
pii. XXI : « Tese V orecchio a un suono : era il 
russare lento, arrantolato della vecchia. » 

Arrestatore. — « Si fecero interrogatòri, esami 
d'arrestati, d' arrestatori, di testimoni. » — 600, 

XXXL 

Aumentabile. — « Le pene, pazzamente esorbi- 
tanti e, se non basta, aumentabili, quasi per ogni 
cabo, ad arbitrio del legislatore stesso. » — 20, i. 

Bacione. — « Agnese affaccendata a portarli [i 
bambini].., stampando loro in viso de' bacioni, che ci 
lasciavano il bianco per qualche tempo. » — 745, 
xxxvin. 

Bastonabile. ( Voce di scherzo). — « È un te- 
merario, violabile violabilissimo, bastonabile basto- 
nabilissimo. » — 93, V. 

Bastonabilissimo. V. Bastonabile. 
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Batuffoletto. — « Ricomposto finalmente mi 
rotolo alla meglio, lo mise in un cencio, ne fece 
un involto, un batuffoletto. » — 501, xxvi. 

Bigiognolo. — « Anime e fiamme a color di 
mattone, sur un fondo bigiognolo, con qualche 
scalcinatura qua e là. » — 12, i. 

BiRBONEGGiARK. — « Chi SÌ sarà anche conten- 
tato d'andar birboneggiando in libertà. » — 565, 
XXIX. (1) Birboneggiare parrebbe moderno, ma è 
bene antico, trovandosi in M. Franco, San. 13. 
{Ediz. Crusc.) 

Braveria. — « Que' famosi uomini, il fiore della 
BRAVERIA d'Italia, quegli uomini senza paura e senza 
misericordia. » — 444, xxiii. E pag. 477, Ca- 
pii. XXV : « Pareva che la prepotenza in persona 
si fosse umiliata, che la braveria fosse venuta, per 
dir cosi, a render Tarmi, e a chiedere il riposo. » 

Campanetta. — « Corre al campanile, aflerra la 
corda della più grossa di due campanette che c'e- 
rano, e suona a martello. » — 146, vili. 

Cappuccinesco. — « 11 suo capo raso..., secondo 
il rito cappuccinesco, s'alzava di tempo in tempo. » 

(1) Nelle mie Giunte e correzioni al Vocabolario degli 
Accademici della Crusca (Torino, 1877), recai BIRBONARE 
con quest'es. del Nomi, Calore. Angli. I, 82 : « E di mio 
padre alla barba sguazzava Finché desio di BIRBONAR 
gli venne.» 



— 66, IV. E j^ag. 109, Capit VI : « Era una delle 
le^rgi più precise, e più severamente mantenute del 

codice CAPPUCCINESCO. » (1) 

Catturaccia. — « Bisognerebbe, ^ diceva, « poter 
far levare quella catturaccia.» — 731, xxxviii, 

Compadrone. — « Io, per dir la verità, do un 
parere interessato, perchè verrei ad acquistare nella 
mia cura un compadrone come il signor marche-i- 
so. » — 787, xxxviii. 

» 

CONFUSETTO. - « lo. .. » rispOSe CONFUSETTO il 

ddllore : « io godo di questa dotta disputa. » — 93, v. 

Convitante. — « E non si potrebbe dire la cura 
diri dovevano aver que' poveretti, per schivare ogni 
p.iiola che potesse parere allusiva all'antica condi- 
zione del CONVITANTE. » — 67, IV. (2) 

CORSERELLA. — « Cosi, a CORSERELLE e a fer-^ 
mutine, eran tornate poco distante dalla casa di don 
Abbondio. » — 151, vili. 

DisiMBROGLiATO. — « Il coute lacquc, e il po- 
destà, come un bastimento disimbrogliato da una 

(1) Nel mìo Saggio di correzioni e giunte ai C deiia 
Crusca (Torino, lb<74), ne addussi un es. del Papi, Coment. 
V, 60. (Edlz. Crusc.) 

(2) Il Bergantìni ne additò Tautorità d'un cinquecen - 
tista, non citato dalla Crusca, e del Salvini, iWan. Epit. 
cap. 4'>. 
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laeca, eontìoiiò, t vele |;onfift, il cono delU sui 
mza. » — 96, V. 



DiTAccio. — « Un dei due specialmente, tenendo 
ana mano in aria, con tre ditacci tesi e allargati..., 
squadrò Renzo da eapo a piedi. » — 133, vii. 

Farinaiolo. — « Assediavano i fornai e i fari- 
NAIOLI, coRie già avevan fatto in queiraltra fattizia 
e passeggiera abbondanza. » — 527, xxviii. 

Fisionomico. — «Renzo dovette fare forse dieci 
giudizi FISIONOMICI, prima di trovar la figura che 
gli paresse a proposito. » — 309, xvi. 

Frugamento. — « Aveva sentito raccontar cose 
grosse de' frug amenti e dell* interrogazioni. » — 
231, XI. 

Gerletta. — « In quel momento entrò Agnese 
con una gerletta sulle spalle. » — 554, xxix. 

Infarinare. (Fi^ratam.) — « Siccome, per un 
giusto sentimento di noi medesimi, dobbiam sup- 
porre che quest'opera non possa esser letta se non 
da ignoranti, cosi non sarà male che ne diciamo 
qui quanto basti per infarinarne chi n'avesse bi- 
sogno. » — 509, xxvii. 

Invitante. — «Ma Tinvitante, preoccupato di 
ciò che il lettore sa..., non vedeva Fora d'andarse- 
pe. » — 135, vn. 
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LuNGHETTAMENTR. — cr Soleva raeconUr la sua 
storia molto per minuto, lunghettamente anzi che 
no. » — 7i4, XXXVII. 

Malandrinaggio. — ce Di te non mi fa specie, che 

sei un MALANDRINAGGIO. » — 735, XXXVI». 

Monatto. ~ « monatti... Il nome, vuole il Ri- 
pamonti che venga dal greco monos; Gaspare Bu- 
gatti (in una descrizion della peste antecedente), 
dal latino monere; ma insieme dubita, con più ra- 
gione, che sia parola tedesca, per esser quegli uo- 
mini arrolati la più pnrte nella Svizzera e ne' Gri- 
gioai. Né sarebbe infatti assurdo il crederlo una 
troncatura del vocabolo monathlieh (mensuale) ; 
giacché, nell'incertezza di quanto potesse durare il 
bisogno, è probabile che gii accordi non fossero che 
di mese in mese. » — 612, xxxii. 

MoNATTUCGio. — «Si Contenta, padron mio, che 
un povero monattuccio assaggi di quello della sua 
cantina? » — 670, xxxiv. 

Nuvolaglia. — « Era come quella nuvolagija 
che talvolta rimane sparsa, e gira per l'azzurro del 
cielo, dopo una burrasca. » — 270, xiv. 

Oblivione. — « Potè parere, in certa maniera, 
che la riconciliazione della prima portasse con sé 

TOBLIVIONE. » — 564, XXIX. 

Pauragcia. — « Al cessar di quella pauraggia, 
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s'era da principio sentito lutto scarico. » — 452, 

XXIV. 

Pennacchiolo. — « Si staccavano, portati via dal 
vento, PENNACcniOLi argentei e leggieri. » — 643, 

XXXIII. 

Penti MENTUccio. — « Se in questo tempo vi fosse 
nato qualche dubbio, qualche pentimbntuccio, grilli 
di ijMovciilù, avreste dovuto spiegarvi. » — 202, x. 

Picchietto. — « Ma, nel mentre che bilanciavano 
i partiti, si senti un picchietto all'uscio, e, nello 
stesso momento, un sommesso ma distinto a Beo 
gratias. » — 59, iii. 

RiSPA ventarsi . — « No no, » disse Lucia, comin- 
ciando a RISPA VENTARSI. » — 422, VII. 

RispiNTA. — « Uomini, donne, fanciulli, spinte, 
RiSPiNTE, urli. » — 2i6, xii. 

RoNZATORE. — « Convien però che il lettore sap- 
pia qualcosa di più preciso, intorno a que' ronza- 
TORI misteriosi. » — i25, vii. 

Scappatina. — (Si registra soltanto nel senso 
figurato). — « Non potè però tenersi di non fare 
una scappatina alla casa d'Agnese, per rivedere 
uaa certa finestra. » — 717, xxxvii. 

Scappatuccia. — « 11 giovine ha addosso una cat- 
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tura, una specie di bando, per qualche scappatuc- 
CIA che ha fatta in Milano. » — 737, xxxviii. 

ScHivAFATiCHE. — «S'era ristretta a brontolare 
spesso contro di lui, a nominarlo uno schivafati- 
CHE, un uomo fisso nelle sue idee, un letterato. » 
— 521, xxvii. 

SciCPiNio. ~ « Le provvisioni per l'esercito, e lo 
soiUPiNio che sempre le accompagna, ci fecero den- 
tro un tal vóto, che la penuria si fece subito sen- 
tire. » — 238, XII. 

Sgodelletta. — « Il fornaio gl'intimo di non 
entrare, e gli porse sur una piccola pala una sgo- 
delletta, con dentro acqua e aceto. » — 647, 
xxxin. 

Scombaciato. — a I battenti scheggiati, ammac- 
cati, sforzati e scombaciati nel mezzo, lasciavano 
veder fuori da un largo spiraglio un pezzo di cate- 
naccio storto. » — 265, xiii. Né c'è Scombaciare, 
contrar, di Combaciare. 

Semicircolo. — «Paesi che formano intorno alla 
città quasi un semicircolo. » — 588, xxxi. 

Sèrpere. — « Quello che e' entrava di nuovo 

andò covando e serpendo lentamente, tutto il restante 
deiranno. » — 591, xxxi. 

Servizietto. — « Ma, ma, se tu mi vuoi fare 
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un senviziKTTO, le venitcinque lire «hi preparate. » 
- Ili, VI. 

Sgraffiatura. — « Lodovico aveva pk mevuta 
al brace» nnistro una pagnalata d*un bravo, e una 
.^GRAFFIATURA leggiera in una guaucia. » — 72, iv. 

Sgruppare. (Eifl).— a Rassicurato dal cessar 
delle grida, e dal rapido moto della carrozza, e da 
quelle parole, si svolse, si sgruppò, s'alzò. » — 
268, xuì. 

SiNGHiezzio. — « Qui un sordo mormorio di ge- 
miti, un siNGHiozzio che andava crescendo nell'adu- 
naoza, fu sospeso a so tratto, nei vedere il predi- 
catore mettersi una corda al collo, e buttarsi in gi- 
nocchio. > — 692, xxxYi. 

Smorbare. — « Penarono non so quanto, a far 
ripulire e smorbare la casa, tanto più che, in 
quo" giorni, era difììcile trovar aiuto. » — 580, xxx. 

SoPRARRiYATO. — S' alzò, al rumore del saliscendi; 
e andò incontro ai soprarrivati. » — 276, xiv. E 
pag. 315, Capit XVI : « Un di coloro si staccò 
dalla brigata, s'accostò al soprarrivato, e gli do- 
mandò se veniva da Milano. » 

Soprassalto. — « Sentendo ia vece il muggito 
alzarsi più feroce e più rumoroso, e raddoppiare i 
pìcchi, preso da un nuovo soprassalto al cuore, 
si turava gli orecchi ia fretta. > — 254, xiii. E 
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pag, 4-48, Capii, XXIV: « Tutto questo movi- 
mento, quel punto d* aspetto, il primo apparire di 
persone nuove, cagionarono un soprassalto d' agi- 
ta/.ione a Lucia. » 

Sordamente. — « Una voce che gli andava bron- 
tolando SORDAMENTE nella gola, scoppiò in un grand*ur- 
lo; e si destò. » — 628, xxxiii. 

Spatiuare. (Rifh), — « Giacché codesti giovani, 
e qui la nostra Agnese, hanno già intenzione di 

SPATRIARSI , mi pare che si potrebbe far tutto là, 

dove non e' è cattura che tenga. > — 731, xxxviii. 

Sperperìo. — « 11 guasto e lo sperperìo della 

guerra era tale, che, nella parte dello stato più 

vicina ad essa [guerra], molli poderi più delPordi- 
nario rimanevano incolti e abbandonati da'contadini. > 
- 237, XII. 

Sprezzante. — « Prese le quattro povere bestie, 
e le diede a Renzo, con un* occhiata di compassione 
sprezzante. » — 58, ni. (1) 

Sproprio. — « Attese le circostanze, non fu un 
piccolo sproprio. » — 335, xvii. 

Stizzetta. — « Ma non parlarne subito a tua ma- 
dre ! » disse Agnese con una certa stizzetta tem- 
perata d'amorevolezza e di pietà. > — 503, xxvi. 

(1) Il Giorgini-Broglio registra Sprezzato. 
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SvAGATEZZA. — « Allora, non solo sopportava la 
SVAGATEZZA clamorosa delle sue allieve, ma Tecci- 
tava. » — 210, x. Aggiungi: «Noi, finite le ma- 
schere (almeno quelle di cartapesta), e rimanendoci 

addosso uno strascico di svagatezza tiiiamo via 

a godere sino alla sera. » Giusti^ in Vera. 166. 
(Ediz, Crusc.) 

Svegliata. — « Per questo, ra'è toccata, la 
mattina, quella bella svegliata. » — 331, xvii. 

Tafferia. — « Posato il tutto, scodellata la po- 
lenta sulla tafferia, si misero insieme a tavola. » 

— 645, xxxni. 

Taffete. — « S' accorgono che comincia a capir 
l'imbroglio, taffete, buttan dentro nel discorso 
qualche parola in latino. » — 282, xiv. 

Tanagliare. — « Cooperò a far lorhii'are, tana- 
gliare e bruciare, come strega, una povera infelice 
sventurata. » — 593, xxxi. 

Temporariamente. — « Era [il Consi^dio segreto] 
una consulta, composta allora di tredici personaggi 
di toga e di spada, da cui il governatore prendeva 
parere, e che, morendo uno di questi, o venendo 
mutato, assumeva temporariamente il governo. » 

— 354, xviii. E pag. 531. Capit XXVHl : «La 
cagion del male, la sproporzione vìoe tra i viveri e 
il bisogno, non distrutta, anzi accresciuta da' ri- 
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medi che ne sospesero temporariamente gli ef- 
fetti ecc. » (1) 

Tentennatina. — « Ah è vero ! » esclamò At- 
tilio, con una tentennatina di testa, e con un sog- 
ghigno di compassione per sé stesso. » — 359, xviii. 

TiTUBAZiONE. — « C era un incalzare e un rat- 
tenere, come un ristagno, una titubazione, un ron- 
zio confuso di contrasti e di consulte. » — 252, xii. 
E pag. 300, Capii. XV : « Guardando poi in viso 
il notaio, vi scorgeva in pelle in pelle la titubazione 
che costui si sforzava invano di tener nascosta. > 

TON, TON, TON, TON. — « TON, TON, TON, TON : 

i contadini balzano a sedere sul Ietto. > — 146, 
vili. (2) 

Travedente. — « Non era stato possibile all'oc- 
chio cosi attento, e pur cosi travedente, del so- 
spetto, di scorgere untumi, macchie di nessuna sorte, 
su' muri, né altrove. » — 611, xxxii. 



(1) Nella storia della colonna Infame (pag. 767) abbiamo 
« temporario » che pure manca al Glorgini-Brogllo. « Gli 
atti dell'autorità sovrana, qualunque fosse, si chiamavano 
ordini, decreti, gride, o con altrettali nomi ; e avevano 
annessa non so quale idea d'occasionale e di TEMPORARIO. » 

(2) Come il GlorgInl-Brogllo registrò le forme onoma- 
topeiche Orio e Cricche, Tic e Tlcche, Tlntln ecc., così doveva 
registrare ton, voce imitativa del suono che manda u»a 
campana o campanone, sonato a martello. E cosi, avrebbe 
avuto occasione di notare (cosa, eh* io sappia, non notata 
da altri), che una otmptnetta, benchò it plA grotti, non 
manda il buono in ton, ma in ten. 
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Urlare. (Trans.). — « Cosa ? » domandava poi a 
uno che s^era buttato mezzo dentro lo sportello, a 
URLARGLI qualche suo consiglio o preghiera o ap- 
plauso che fosse. > — S64, xiii. 

Urtacchiare. — « Andavano urtacchiando e 
pigiando quella povera porta, ch*era stata di nuovo 
appuntellata alla meglio. » — 270, xiv. Il Giusti ha 
urticchiare, forma nuova anche questa, e perciò 
degna che sia notata. « La folla si ammira di ve- 
dere i sommi cosi tartassati, perchè avvezza a sen- 
tirsi URTiccHiARE dalle cose come da un batudblo di 
cotone, non sa capacitarsi delle fiere percosse che 
ne riporta un animo alto e gentile. » Upiat, I), 
li 2. (Le Mounier) 

Vassallesco. — < Quando una parte, con un 
omaggio vassallesco, era andata a rimettere in lui 
un affare qualunque, Taltra parte si trovava a quella 
dura scelta, o di stare alla sua sentenza, o di di- 
chiararsi suo nemico. » — 374, xix. 

Ventata. — « Renzo guardò più attentamente, 
e vide che quel gran corpo era la sottana che la 

donna teneva per il lembo, con dentro farina ; 

dimodoché, quasi a ogni passo, ne volava via una 
ventata. » — 234, xL La scrisse an<:he il Giusti. 
^ Montanelli sta assai bene, ma è cosi strutto e as- 
sottiglialo, che a queste ventate lo consiglio a stare 
in casa, per non rischiare d'esser portato in Arno. » 
tJpist II, 215. (Ediz. precit.) Il Fanlaai la registrò 
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nelle Voci e maniere del parlar fiorentino (Fi- 
renze, 1870). 

Vilucchione. — « Qui una quantità di viluc- 
chioni arrampicati e avvoltati a' nuovi rampolli d'un 
gelso, gli avevan tutti ricoperti delle lor foglie cion- 
doloni. » — 643, xxxiiL 
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